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Con Gesù ringraziamo il Padre 
(V^ Domenica di Quaresima)


PRIMI PASSI:

La Messa è il grande “grazie” di tutta la famiglia di Dio al 
Padre che sta nei cieli. Questo “grazie” si esprime facendo 
e ricambiano dei doni.

Tutto ciò che è buono è dono di Dio. Presentiamo al Signore 
Dio il pane e il vino, lo ringraziamo dei doni ricevuti: della 
vita, dei frutti della terra e del lavoro degli uomini.

E il Padre ci consegna il “grande dono” fatto all’umanità: 
suo Figlio Gesù salvatore del mondo.


Sono solito ringraziare? Mi piace farlo?

In questo nuovo “incontro da lontano” andremo avanti con il cartellone sulla Messa.


IN ASCOLTO:

Cari ragazzi, oggi un doppio ascolto: prima una parte di una Preghiera eucaristica che viene 
pronunciata dal Celebrante durante la Consacrazione…


Prima della sua morte sulla croce, egli ci lasciò il segno più grande del suo amore: 
nell’ultima cena con i suoi discepoli, prese il pane rese grazie, lo spezzò, lo diede loro e 
disse: “Prendete, e mangiatene tutti: questo è il mio Corpo offerto in sacrificio per voi”.	
Allo stesso modo prese il calice del vino e rese grazie, lo diede ai suoi discepoli e disse: 
“Prendete, e bevetene tutti: questo è il calice del mio Sangue per la nuova ed eterna 
alleanza, versato per voi e per tutti in remissione dei peccati. Fate questo in memoria di 
me”. 

Cerchiamo di memorizzare i gesti e le parole di Gesù durante l’Ultima Cena. Possiamo poi 
approfondire il significato del sacrificio di Gesù attraverso la similitudine del chicco di grano… 

…perciò fatevi leggere dai vostri genitori questo brano del vangelo di Giovanni:


Tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa, c'erano anche alcuni Greci. Questi si 
avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli chiesero: «Signore, vogliamo 
vedere Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a 
Gesù. Gesù rispose: «È giunta l'ora che sia glorificato il Figlio dell'uomo. In verità, in verità 
vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, 
produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la 
conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà 
anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà. Ora l'anima mia è turbata; e che 
devo dire? Padre, salvami da quest'ora? Ma per questo sono giunto a quest'ora! Padre, 
glorifica il tuo nome». Venne allora una voce dal cielo: «L'ho glorificato e di nuovo lo 
glorificherò!». (Gv 12,20-28). 

Riflettete: in che modo Gesù assomiglia al chicco di grano? Che cosa ha fatto Gesù? Che “frutti” 
ha dato il suo dono della vita?


IDEE, IDEUZZE E… SUGGERIMENTI: 
Guardiamo alla nostra piantina, ai nostri semi che abbiamo piantato la volta scorsa…

Come dite? Non l’avete fatto? Niente paura! Non è mai troppo tardi!

Dunque, forse avete avuto già la soddisfazione di veder spuntare il germoglio… ma - guardate 
bene - al chicco, che è successo?

Il chicco, il fagiolo se era un fagiolo, da bello che era si è tutto raggrinzito… quasi quasi non lo 
si riconosce più! Ebbene, in qualche modo state facendo l’esperienza di veder “morire” il seme… 
ma, bellezza delle bellezze, da quel seme sta nascendo una pianticella che, in futuro, se ben 
curato e cresciuto può dare dei frutti! 

Eh, sì! E questo è quello che accade a Gesù! Egli si fa dono per la nostra vita!


Preghiera iniziale: 	
Ti benediciamo, Signore 
perché nell’Eucarestia 
ci chiami alla Tua mensa, 
ci inviti a gustare 
la dolcezza del tuo amore, 
ci doni il pane di vita, 
il Tuo Figlio Gesù!
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Colora la scena dell’Ultima Cena e provo a scrivere le parole di 
Gesù.


E riprendiamo il nostro cartellone!


Occupiamoci ora del terzo quarto degli “spicchi”, cioè 
quello che riguarda la “liturgia eucaristica”.


LITURGIA EUCARISTICA: 

OFFERTORIO:

Sul primo spicchio attacco la 
benedizione che pronuncia il sacerdote durante l’Offertorio: 

“Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: dalla tua bontà abbiamo 
ricevuto questo pane, frutto della terra e del lavoro dell’uomo; lo 
presentiamo a te, perché diventi per noi cibo di salvezza”.	
“Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: dalla tua bontà abbiamo 
ricevuto questo vino, frutto della vite e del lavoro dell’uomo; lo 
presentiamo a te, perché diventi per noi bevanda di salvezza”. 



PREGHIERA EUCARISTICA:

Sul secondo spicchio scrivi le parole DELL’ULTIMA CENA;

Egli, offrendosi liberamente alla sua passione, prese il pane e rese 
grazie, lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse: “Prendete e 
mangiatene tutti, questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi.” 
Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e rese grazie, lo diede ai 
suoi discepoli, e disse: "Prendete e bevetene tutti, questo è il calice del 
mio Sangue per la nuova ed eterna Alleanza versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati. Fate questo in memoria di me.”. 

UNA FRASE PER ME!: 
Signore, mi chiami alla tua mensa e mi offri il tuo amore.

TUTTE LE SERE DI QUESTA SETTIMANA PRIMA DI ANDARE A LETTO, leggi le parole che 
Gesù ha pronunciato nell'ultima Cena. 


